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Principi della'éasld' di SàV-òiii, pòrtànti 

t ìm ìi'i né alle 
nqiizie^ di ieri assicurasi che Ip Shah 

"3h'aM'a'Viènóa per ilBréitinerb è vìU>T-
%i*'J"^BHr^isf pèKìtfebarcM^ ^ 

* tìjggt vi tóronó lè brtàehitazioni tiffi-

' : ; . . • • I ' •• 

norvegìanb è' svedese, 1̂  ' case reaii^ 
le numerose Inipròhie^ dèllb'^ìille ne- fpSi f àivèrsi'• impiegati ribfVegiani e 
hiìche. * ' "̂  ^àVedesi'; tó'^fcas^" rfeali'dèìtrè 
' MADRID, 25. - ^Contfera^^ iìlìriàòcla fanti,'rhblti aitici yj)iegali dì Corte, i 
di iiMWFàrW unàiìave''&Ws§fàna^^^ rbjitiifê fe'mantì: delle Univèrsi lai'dférTH-
rata in Cariagena se la Ppussfa'hó'n fe-

• M i i y 11 èràndéi^ràn^W a Clorte; quindi 

iorne-
Ji iappiresèhtanóné iil te&irò règio. 
• "l^ARiGr, 25. -^ÌJ A'̂ sembiea %--
'Jfeàf ' drotóliiib^tò^^ffietóedi: 
'̂ ' 'iTra'VPéeàiapffovati len dair A?-

Kìohfl deir esèrcito la terza lettura.^ 

hSiàiìS ar̂  

i 
nazione 
'Infdrrnazioni da fonte carìista assicu-

che grinsorU ili"CariHéfeW àbfe 
restato il console prussiano come o 

:̂ gìd séifebra pHva" di t o d ^ e S t ó . 
M-l I I ' • ! • • I 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ .:.... . ' . _ . J , r***-*-*'^—" 
. • • • • 

'u'^i'-f^:^ ri;.. 

D£L ÉE D] SVEZIA 
[ h l . J . 14. L }.i . t . T , - > 

fc uri al e sb'pi:étnoi ì de pula ti d éi fìeìcti s la g 
é'dmb Sibrthìng, 1 còftsî lièW dì'Stato 
d'fimbr l'^r'rgni. ' • 

*Lié''Ìns^gh6 r'egtii' (uh ràànlelld ' s'opra 
«f'è^séiiib di fà^o'tògso, irpbmBr'lo, 

<1N IfetìlMèfUti ^tU ' ita ^ b b ì t c a t ì ; kiWtì raitiftnlieana 
.trft j ì inj j , ì , ' ' i > 
utfOHOlillHIHIlAHMSiBiMHni 

naiìzi all'aitare, gii venne Jevato il riian-
lello principesco che portava, postò su^ 
gli onieri il reale, quindi s'inginocchiò, 
scoprì il petto ed il vescovo- di Dronì 
theira coi corno dell'olio sacro gli unse 
il seno, Ifli fronte, le; itempia: le palme 
delle matììi e poi in mezzo ad altre prei 
ghiere gli vennero portci le altre reì̂ lj 
insegne. Allora l'araldo reale gridò : Ora 

die si dal numero degli' archi (fioniE 
possono erigere per lo,vie ai una citta 
0 àalla polvere sjrecaia In ftiddAi'd'ar
tifizio. . \ ̂  

Ma hòndimeno era dovere defl'Italia 
di' mòstrar^irMotìWca'pW^sìSrìÒ "qì/ei 
riguardi che la siia alta posizione, tì* ' 
c h i è d e r ' ^ • ' '̂ ^ • • ' " „ . " . • ' ' " ^ • • , 

;̂  gfoi^ttóalairientel^Wà-fWfidi^ti eòa 

è 

) 

L'incoroifi^zione fu jfavorUa^da lin tefn-; 
pò ̂ l^^iissìmo. il Re giunse ÌIM ajle 4| 
nella baia di'Dronlheiqi e venne salu-i 
tato dalla corvetta nórvegianĵ i Narmw, 
e. dalla sqq^drA Jijgjie^e .̂ Alle,̂ §„di sera 

jt̂ l̂ en^ '̂i'e a cóŝ ^̂ ^ giunse fà'régìna col principe sul Ka irfwr, 
eî lĵ  ^̂ p opposizione al governo di, Ma* ! ^splutata _ dâ  tfi(ti i navigli norvegli ed 
drid. A il'JV.i'lI-Ì 

0, 25. - Hassi da Bar 
ipglesì, ^ yepfie c^nd^^a^^aV R§ a S. 
prof2, n ^es^ d(̂ llà famigìi^ rqale arrjvò 
a mezzanotte. Scesi quindi a terra, e 

, complimentati dalle Autorità le LL. MiU. 
sì diressero ili 'carrozza al'palazzo, ve 

"catturarono un luogotenènte colonnello, scovile, accoràpa'gnà'tè d̂ atla fòlla ^jubì-
fc^eìxa,potè scappfìrf coi figli. . ,, lanie,è'dall^guàrdìàriazìoriaìe'̂ ^^^^^ 

" "-^"^ * '*'̂ ' Il Papa tenp9 iì ^?M^1 1 ^vi erano rad Uh a tè numerose là Corte, 
le autorità c iM e "militaril rdipfomalici, 

R0M^,.2f, 
s^pro, pfr-.provvedere ai, titolari, di 22 
{;hWe,;';l^?,KR»aU* J,e dì' Mon-
tefiascone,' VoUerra, Reggio d'Emilia, 
,]ao.^dpvi,p Biel)^,. ., 
, I |(.jPopji^pronun5f^.ijn:a]locuzione nella 
qviale.fiirliiPd'o.dclla recente legge ^uUa 
soppressione degli priiini relijgiosi, e 
dimostrando cqr|ie, essa sia cont^ari^ ad 
ogni diritto divino ed umano,..ricorda 
le censure comminate in simili casi dalla 
chiesa. Raccomanda infine la ;t>régUiera 
per, ottenere jda Dio, ,̂ j,,CQ3saziope q 
'i^'ntì.maU.che;a(iliggono .J^clù^si^, > 

TORINO, 25. - Lo Scià ha visitato 
•là' galleria reale delle armi a'ccbrripa* 
'ghélÉo del Re ed ha dimostrato tìoltp 
interesse e niolta erudizione particolar
mente sulle armi persiane, di cui rico
nobbe rautenticità slorica. Compiacquesi 
dì ammirar le corazze'del Re 'tì''*dèi 

1 

ecc. Ih seguJtp yenne tenuto^ ,̂cqj3siglio 
dì Stato, deliberando, alcune prgmozionì 
ecclesiasliche, e poi si die udiènza alla 
deputazione dello Storthing'tiórvegianó, 
Nel giovedì ,'jl7, còinp'arve 1 .̂ .deputa
zione del Ĵ eiòbsi-pig svedese col Presi
dente delia prima Camera Lagerbjelìie 
per oratore, e le LL! MM/invitavano 
quindi a pranzo il principe Arturo d'In-
giiiiterra ed il principe Vuldemura di 
Danimarca, r membri dallo Storthing 
davano anche essi un pranzo ai loro 
colleghi del Parlamento svedese, 

r NelylS, giorno dell'incoronazione, tutte 
le.strade erano parate i tèsta, ed afful-
late di gente. La processione fu splen
dida e numerosa. Venivano innanzi due-
araldi, il maresciallo di Corte del Re 
col siio seguito il personale di Corte 

^ifetlró, lâ  %àda é là; còWna) 
liòrtató dai^mttìisiH di ' Staio "riòrVe îanil 
(la spada dal ma^g^ioWj^feherale'tìlidter)." 
ASg6n](pktónàto''aàlid "sua griin 'guardia 
Vóhìv^ p'òshih ir-h'è tf nihiileltó pririci-

•'pè^cb^ è(ii tVlHci^red' il mfnitó degli' 
* èWlerr: BiÒrh'sajeM'Silava sotto un'Wl-
;;daèéi\ihtì pòfrlìilÒ dà «^?aii a i g S i , > ; 
civili, 8 militari, e dietro' là guardia hazìò-
fiale a 'dàVàlib dÌ''tìrotìtìleÌm: Seguiva^ 
quindi IB Stendardo ' reali il ^rinc^be 
ATOrò^'ji^'Inghiiterra, [l ca^valien àegU 
ordina svedesi e'borvegìi! Poi^ha 'due 
araldi seguiva la Corte della ' Regina, 
colle dì lei'reali insegn|, e fmalment,e 
la Regina 'stessa, accompagnata dalla 
gran Marcscialìa di Cone e due cauìe-
rìeff,' pure sotto un baldacchino. Poi le 
mógli dei ministri e dei consiglieri di 
fetale," altre dame invitate, utàciaìiV im
piegali, deputati comunali è d*altre cor-
porazioni nazionali. 

AlPingresso in chiesa il Re fu rice-
'Vuto dal vescovo di Drontlieim, dai .ve
scovi di Hamar e Rergen e da altri eccle
siastici che' ricevettero poscia la Regina 

Oscar ir coronata tt re di^'Nemgialì (jUèllo Staio ^onò nabééluaidìfimi/̂ ^N^̂  
Eglie msmn aUroH cui segui un suono crédiamo"c|ié cì;sieno' i)m' al utìà jio^ 
•di bande, musica e'caiKo; Le tiavi^da |j%à^a*1la]ìaftJJÌó ^ 
guerra e rartiglieria sparai^on^US colpi: abbiamo jatulà odcMrié' dì rìcWrére 

'Le medesime' cerimònie vennero! pòi ri
petute per la regina, salvò l'unzione che 
non fu applicata ohe!=alla-fronte ed alle périi^re tìh*ògéatìóne co ài' favorévole 
palme. L'araldo di corte questa' volta come cjucŝ ^̂  
gridò : Ora Sofia Guglièìmim- Marimmi pàèsè quél MétiéM rilevanti che ài òt-
JSiirichetia è coronata a regina di' Svesta; tengono mediante le itìiggiorf' M i t a -
EUa ettm«w'af«raI Seguirono èli spari, 'zlorii ^ I s b M ^ / * ' " / / ' ' "' . 
come pel re. Cosi fu-cotópiuta lâ  ceri* "^ ̂  ctó$P0 dh(i'noiàh'dtiaiho dòqtroìtiìAa 
monia: la processione con alcune modi- sìiùàziòrieiiocò'piacevole: 1 nòstri iriér-
ficazioni tornò al palazzo. IL iire-Miede ^ qa]̂ ì e^il walconlento suscitato:in molte 
poi un pranzo a 400 persone.* i ' '^artl'M'^carò dei w é h jé'*sorio:*inn& 

prova ^bbastayit è^Meifite. ;̂  ^ ' - J 
' '* Tiitólali dà! Governò, Ì*nostri mercanti 

^ 'poti'ebbèrò ìiMiigu'a^e- tih Gommercio 

I I I I I I . I .WHWJ Wi, • • ^ ^ - ^ • ^ 1 P W ^ J . J . . L < . - - ^ - J - .^.—i-^—L. 
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Leggési nel li Gazzella'WltaUat'^^i^.}. i 
• A quest'ora lo Scià di Persia *avra 

jpaésat'ò il Moncenisiò e sarà giuntò nella 
patHbtM bitta di Torino. ^ ; / ''' ' 

Egli stesso ttóìi avrà' ié^ìéttato quel h^ 

lò'Mùlò all'éMàrb nélie più e 
capitaU d'Europa. 

! • ; l suoi t » ' l " J i L L.» 'L i*-1 eri non avranno, né sia 
^? .̂̂  P '̂.':?,?..!!''?^ .̂ posto (finanzi raltape ^o certì;̂ *iii'dhcalò didRserVare òheM 
tosto dopo entralo il/R^, e rÌY.olsegll ' ride vini èòtì'délld' Russia' aVéVariò uno 
apteP?^™^:I)ió&t;^^^ scopo ben chiaro,'che aiièllt 
nelV entrata e neW u^cUdì Collocatesi le 
loro* Maestà innanzi l'altare, ordinatosi 
il corteggiò cominciò li servizio divino. 

'Dopo il cantò d'un salmo ed un,sermo-

che venne poscia intonato in cui erano 
le parole: 

u Prendi la coroitu, prendi lo scettro » 

il rè asceso un trono che slava din-

'., I I 

• ™ 7 ' ' • 'H I II I I 
-Vh^fc • . • I l « 1 1 . i ! • • 

r ^ ^ I k d 

i : i 
r"! ' '.-r rj r I * 

M''èhri6'ìMèàÌ^ tìimòstìrarè'Ji:!' pò-, 
téhiia M nliòfvò'Impèro, che'T tó^bLÌlterra 
non'voleva''esserle da meno della 
e che la Francia non riaunilava 
posizione di gran 

•^'LUtàffi nòia Ba 1 

a sua 

ambizione dì vantar
si superiore o uguale alle altre nazioni, 

florldisamò cori quello Stato 'è a8?iòarare 
ta piieàe dèi igrandi benèflzii:*' • '̂  ' 

Non, M tratta dì ottenere dal Goveirìì̂ o 
jpersianò delle 'concessioni' 'della natura 
di'quelle fatte al barone Reutès*.' Mlf i 
nostri intraprenditorì potrebbero' stabì' 
lire linee [iiù dirette di comunicaziòAe 
con la Persia è òòltivare il commercio 
del be^tìamè^ è 'delle derrate. - ; 

Se i rapporti' dòmmeròiali fra j'itaìia 
e' lia Persia èrano coéì floridi aliòrqdaî tìdo 
i l mondo ^̂ era • ancora in Tp'̂ sda = a'lotte 
intestine, e mancavano-Èutti i progrèssi 

'che 'arrÌGcfeii'Ono ià̂  terra*'da»ìi^recènto 
anni a questa-partOy''non vì'é-hgione 

Lperchè non possa farsi; oggi econijftag-
t'gior facilità quello che pur fa? unajrèaUà 
ìlincontestabile. •;;;)' -.-t /^v -tî  

La presenza in questo momento a To
rino del ministro per gli affari esteri e 

x_ 

^ j 

L A CALIFORNIA 
^ ^ F ^ ^ V ^ B ^ ^ I l BHB 

> r V r. (DalF Opinione) 

., iSell'ultimo fascicolo del 'BoUeltmo 

.Consolare che si pubblica per cura del 
•ministero degli àftì̂ ri esteri, troviaaio 
un. rapporto .del cav. Gerruttl, R. Con
sole a S. Francisco, ch& Contiene nu
merosi ed importantissimi «senni storico-
commerciali sulla California. Crediamo 
di fai? cosa grata ai. lettori riassumen
doli. • • : :. - •• ••"•'' 
• La storia di questa parte dèli'America 
che, secondo le ' piacevoli ed accurate 
descrizioni dell'egregio cav. Cerrutli ha 
molta analogia coli'Italia per la sua con-

fece sostare le città della California in 
quella .via di laboriosa attività su cui 
le missioni le avevano avviate è mah» 
tenute col loro mezzos dispotismo, e ".èi 
pfoiunga sino alla fine delia domina-, 
-zione messicana ed al principio del go-
,,verno degli Stati Uniti. Dal dì che i de
stini della California si confiisero con 
queiu degU Stati Uniti, noi la vediamo 
risorgere con grandissinta rapidità, po
polarsi di città nuove, mentre le antiche 
andavano crescendo di abitatori è di 
Etgìatèzza, trasformare i suoi campi in 
fertilissimi colti, sviscerare le ricchezze 
nainerarìe delle sue riviere è de' suoi 
fjumij acquìsttire insomma un tal grado 
di benessere e dì civillà che in sì breve 

• . T -: ' - . • ^ - • 

periodo non era facile presumere né 
ottenere.. , .̂. . . . 
, Dapprima la California si sosteneva 
coi picodotti della terra, con quelli della 
pesca, e colla pastorizia : êssa non aveva 

case di Boston, e che ì bostoniani pa
droneggiarono .fino al 1837v in cui se 
ne impadronì la Compagnia dì Hudson 
Ray^ Dal 1841 in poi i liàvigatori strà-' 
Ijiep cominciarono ad arrivarvi da ogni 
parte e la California si trovò' 'iti' uhù̂  

e non ebbe mai la strana idea che la , del ' miaislro - d'industria, agrÌGoUtira:;e 
grandezza di una nazione si dimostri commercio, ci è,di garanzia che i l . ^ -

' (- ' 

^^nn-^^^w^^ 

al quale contribuirono in varia Jiìisura 
il vecchio e il nuovo, continente, l'Eu
ropa è l'Asia. Secondò la, relazione del 
cav. Cerruti, uell'ànnb ' 1849 è| fu una 
thedià'''di 4^000 emigranti al rfaese. Da 
questo momento comincia .véramente 

^ : - . - • • . • • • . ' . l K ••• I, . J: .^ik 
Il I I I ^ M - l - ^ M ^ l M -

' 1 ^ 

^"'«m ^ ••-i.||i|ii.^ 

i t 

•J) 

eommùnicazione immediata con tutte'le| là^pròsperità^-e^a'^ grandezza 'di'quella 
nazioni marittime commereialt del mon- provincia d'Amerièa^ elle "crebbe rapi' 
do, Allora.coiriinciò u crescere ed ingrah-' damehte di' i)òpolaziòhe e 'di' 'ricchézza^ 

.dirsi la't>icco,la città di lerba Buèna che' 
dopo poco tempo doveva diventare la 
grande e popolosa città di San Franci
sco, la prima di California. 
- L a scoperta dell'orò inaugurò una 
nuova era nella storia economica'è ci-̂  
vile della California. Questo fatto di utia 
importanza immensa per quello Stato, 

1 t̂rasformandosi infuno der paesi ì più a* 
' giatijl^p'iù óivìli e prÒgl'edili heV biondo; 
• Alla pastoriKìii' 'che tiri 'giorno oc'òu-

:--J-fc-:' " 

figurazione geografica, per il suo clima,•.U:accia di commercio estèro, finché nel 
è.ipèii altre particolarità, comprende tre;! Jl??? UQ^bastiroento americano )f»rove-̂  
periodi distìhtì. Il primo dì cotesti'pè-j nìpnl^ dA.MloM.vi arrivò con un ca-' 
riodi, cui appartengono ì primissimi in-i t̂ jico 4ì .niQrci di fantasia che vi ebbero 
cremenlì della California, arriva sino] ̂  un rapido e lucroso spaccio. Quindi cò-̂  
alla secolarizzazione delle missioni ; il minciò un commercio che doveva essere 
secondo comincia da questo fatto che una sorgente di ricchezze per molte 

SI trova collegato col nome dì GiovannFp'quàlT'j^ochi lustri prima solevano es 
Augusto Su Iter, i! quale era nato in' 
Germania da parenti svizzeri, e aveVa' 
servito per qualche tempo ih Francia 
come ufficiale nell'eseroito di Uarlo X,' 
finché'non gii venne in mente di pas-i 
sare l'Atlantico ;e .̂di fondare una colò
nia in California. È. mutile ricordacela 
occasioni di^-cotesta scoperta; ' Dìrem'o 

pava 'lina''gran parte degli ì 
si' aostituiròhò-ra^ricoltufa è la còlti-' 
vdzlòhe dèìlfe (rnìnìeré; ì 'dipitali Vi: si f hanno 3o0,000 cittadini ainericdm l̂ ì̂ é ŝ-
fòrmarono ••è Vi sr'-ti'òeiimtiiarono' iri 
grah'è'opiaj*è' dai éà'p'l'di è n'ei 

= 

iti, presero aitila direzione,' 
^cci'cairòno *é'\rovarono altri ;collòbamèhti 

•• I , i 

più vantaggiosi;'*La California éhtrÒ pur 
ÌÉ'ès'à in ' quél eòrchìo di vita ecòhòrhìtja' 
n^éP'quale già si'TnuoVéVlno''*tùtte le 
altrè'^hazionl tìòi-'tebnrfo^^^ivitó. ' ' ' i 

•Non intèndiamo'•di entrare ^ hfertìtW 

siche della California. Ma non possiamo 
tralasciare, di avvertir^ come ìn'seguito 
al movimentò d'immigrazione, cui'la 
California ha soggiacìiitò dopo 1̂  scb-
perla dell'oro,'W cui abbiamo accèniiatb, 
la popolazione "di questo Stato jìresè uà 
carattere essenzialmente cosmopolita. 

'Oggi''sì'ritiene òhe apàmònti'à'circa 
600,000 anime ; bianchi, asìiitici, t^ì, 
indiani entrarono a comporla * ih Vàrio 
grado e numero. Secóndo ùna'àtàtiètiiia 
che risaie a tret'fenni addietro, ì bianchi 
vi sono iiì grande : inaggiòrahza,'cioè 
intorno a ' SOO,000 'sopra 600,0001';^ 

lericr^-^'^'^^ 
^sòchè 250,000 forestièri;' " : 
^ Delle Ificlhtèe'ih' cui isl^divide la Caii-

•1 . • . , ' • J • ' • 

quella di SanFrancisiio è là'più 
spopola la V essa •hbm&à '̂poco iàeno di 
175,000 ànime. Anche' qliri ' bianchi, pî e-
Val'goho ihfìhitàriierite'pèr numero sopirà 
tè altre razze', 'ma" quanto 'a " proporzione 
tra forestièri ed ' americani 'ci ha ' uria 
dìfféi'èrìia • M la contea "df San -17^01800 

^ f 1 1 ! • • ^ J i 

("della Ci ;'pér(icÉiè 
ih'qtìèlla* î f̂órfestìerì è gli a'ihérìèàSì k rî O" delle riòtìziè 'òhe rifella ' m'Mik 'é " 

soltanto come sino allora cominciò a' 1 pregevole Relazione il cav. Cerruti cf equilibrano. É soverchio il dire che dal 
manifestarsi quello straordinario movi- somministra intorno alla topografìa, al giorno del censimento cui queste cifre 
mento d'immigrazione nella California, clima e ad altre particolarità morali e si riferiseono, la popolazione è andata 
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vei'no. non lascierà sfuggire un'ocpasign^ 
cosi favorevole qùàl è questa che oggi ,si 
presenta. • •'"-" •• ^^ 

Noi speriamo che passando attraverspĵ ^ 
le Alpi lo Scià dì Persia ayrà osservato '̂ 
Topera colossale che il gènio italiano 
seppe concepire e porre in effetto. ; 

E speriamo anche che non sì sarà 
mancato di fargli osservare che il Gran
de Uomo di Stato che volle le Alpi fo
rale, immpgmò il gran disegno perchè 
r Italia potesse assicurarsi rapporti più 
intimi appunto con gli Stati dell'Oriente. 

E i porti di tìrindisi e le vie ferrate, 
suir Adriatico a questo principalmente 
mirarono. 

to Scià dì Persia è venuto in Europa, 
per studiarvi le fasi diverse del moderno 

progresso. 
' In verità non è gran cosa che si possa 
apprendere, vivendo solamente una vita 
di feste e di allegrie, circondato da prin
cipi e festeggioto da popolo plaudente, 

Pietro il Grande pose, è vero, le basi 
di un colosso imponente; ma visitando 
r Europa siuiliò il,progresso in modo 

|- * " ? : ' . , I I r - I • ' . • . I ; ( ' • • 

ben diverso, ' . r-
Però.,anche Tesser circondatola àoT-

•̂ tigìani e da grandi deve avergrt 
.qualcosa,, ' •_ . - .•,,•. ,L. -, ;,,;,..;;•. . 

Lo Scià deve aver rimarcato che se 
i sovrani d'Europa sono gratidi e pò-

;'poiarì;^0ò:d<ebhono ,̂an; pff̂  
che pcrtapOj',T?ersp ]M^m 

^ Nelift.tante occasioni che ebbe dì as 
Isiatere '̂a'spettapRllpvtMÌQi avrà notato 
^'elle il più grande moijarca dell'Europa 

occidentale cr̂ dert̂ tìbê mancare.jal SUJ 
'"doverè'se facesse cosa così iusìgniqcante 
in a|}paren?;a, quale si è quello tVi man-

,' cjai:e',ane ore precide.?tabilite p̂er |Hib. 
bliche solennità, .,= 

ocQhì e respirare l'aura della libertà e 
dei progresso. 

Sono pellpgriniiggi che fanno uno strano 
contrasto, con quelli di; popoli civili cfie 
ad ogni costo cercano di soffocare la 
propria civiltà per cadere al più presto 
possiI)ile nelle tenebre del medio (f ^ 

l'I li II I ' rr y i ' I ^1 jfc'rJiHi'rfjii j ^ 
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ARRIliO DELIO SCIAI! DI PERSIA 

^ -
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Legge sì nella Gazzetta del Ropoh, 25, 
dì Torino : 

Un manifesto del Sindaco annunziava 
hèF^^pfimeriggio di ieri l'arrivo dello 
Scioh per Je otto e mezzo. | 

Non erano per altro ancora le sette 
e mòzzo che già Teriho eira divisa in 
due in tutta la sua larghezza da un muro 
animato che da Piazza Castello per vìa 
Roma, Piazza S. Carlo, via Roma bis, 
pi877.a Carlo Felice e adiacenze della 
stazione, rendeva letteralmente impòs 
sibile il traversare da una parte all' altra 
delia città. 

L'immensa maggioranza era lietissima 
che il Municipio, per mezzo di Otiin-mago 
avesse fatte le còsê  per benino, ;e in 
modo: da non essere di troppo inferiore 
alla : Svizzera republicana che ta d:ìto 
anche in questa occasiono un buon esefn-
;pio di ospitalità a. confusione dì lutti i 
malinconiciJ - ^ ' r ^ 

.Non pochi ricordavano che nel O'S per 
far nota anche all'Asia l'esistenza d'un 
îltalia redenta e in via di vivere di vita 
propria,'nell'armi, nei commerci e nelle 

u. I 
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tó aostravee dopo avere speso un buon '^^^^^ descriverli.'^ 
. . . ,. „„ ...milione, per andare a cercar la Persiii, , . '«'„;, W v,J. ,.„nów«'ì 

Questo fatto in apparenza d>,nessuna l .̂ ,̂ ^ j^^j,^^.^.^ ^j.„.. ^ ̂  ^ . - j^ | Lo Scah ha coperto i 

ì it, 

« 

l'Oriente e per amore dì quel cdlor lo
cale. 

Le rappresentanze di tutte le armi, 
nueìla delia Guardia Nazionale, 2*̂  mira-
colo, ilJ?iefesio e la DeputazÌ9ne Pro
vinci alej'il-^Sindaco e la Giunta ìMpnì-
cipale a cui s'erano aggiunti numerosi 
consigUert; tutti i senatori presenti in 
Torino, alcuni deputati, ì grandi digni
tari di Corte eco- erano al Iqro posto 
sin dalle 8 pom. '' 

La sala di ricevimento nulla avea di 
nuovo, essendo già elegante per se 
stessa. 

Alle 81(4 ò annunziato il Principe 
Umberto. Il Presidente del Consiglio dei 
ministri, il .Ministro degli affari esteri 
e quello di, agricoltura e commercio 
vanno ad ossequiarlo. 

Alle 8 25 il Re, il Duca d'Aosta e il 
Principe dì Carignano fanno il loro in
gresso nella stazione e ricevono glt o-
maggi delle antorità. 

Alle Sifi il campanello elettrico dà 
il seguale dell'arrivo del treno reale a 
Collegno: pS; viene avvertito il Re che 
seguito dai f*rincipi reali lascia la sala 
d'aspetto e passa *sptto la gran volta. 

Alle 8 e Ì2 ì| convoglio reale dirètto 
. I l ' ^ 

dal comm. Bachelet, capo del iraflìco, 
e da un' ispettore, entra nella stazione. 

Il primo vagone contiene la deputa
zione che a nome del Re era andata 
ad attendere lo Sciah a Bardonecchia. 

Nella seconda carrozza era la Casa* 
l ' I / • , i L H l . 

particolare dello Scioh. 
Nel vagone Reale che veniva terzo, industne, s. mando .n Persia a graaS, ^^ .. ie^rfiio'sciau, l'ospite, perora,' 

spese una.solenne 8mbasc.cna;ctfn.ac. ^ ,̂ àe^^d'iìaUa e della città di Torino, 
compagnamentô ^di scienziati 8 d artisti, . „ ^̂ .̂  ^̂ ^ ^^^^^^ ,. ^^^^^^^i 
a.s. diceva V. bella speeulaaone sarebbe | „, ^^..^^^^ sòii iróppo conosciuti percliè 

/ , i l - 1 1 i r 

inìportanza dimostra però qifalp. §iffe 
e so .j^nza passi fra sovrani europei 

vrani orientali.;- it^t;,. .; ' • , 
" i l primo è un tutore del, popolo c^e 
non deve offendere in,nulìa.^j, sudditi; 

41 secondo è'il vero padrone che domi-
* m ^i^% il liiù meschino del sistemi. 
; -^erràut^ giorno în ciM l̂k̂ aUO )̂̂ ^^ 

tali sì troveranno nella più stranî  pò-
'Jr 

:, Circondati, dal progresso d', europa, 
'd'America e d'Australia, si troveranno 

forzati, ad uscire da quQl mondo di tra
dizioni che è la più potente barriera 
àììo sviluppo dei popoli. . , , .; 
' Sarà ul più ardito e al pju mtelli 
gente che spetterà il compenso dell'o-
pera più necessaria in quelle, regioni, 

Ve io Scià di Persia vorrà egli porsi 
, olla testa di un movimento caà colos

sale, profitti di tutto quello che il suo 
viaggio gU ha suggerito, - . 

In quanto a noi salutiamo con letizia 
questi pellegrinaggi dei potenti orientali 
che vengono in Kuropa per aprire gh 

1 V 
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«peraònai del suo autocrate, noi non le 
« avessimo: nemmeno usate le cortesie 
[%. più elementari; cortesie che bène èféà-
tso fan maggiore impressione che ìun-
« ghi sforzi diplomatici tv \ 

BalPfìlazzo Hedle ove (miracolp |) s'era 
/> , • • r . 5 

raccolta anche una compagnia di Gunr-
diiei nazionale, faceva ala, fino a piazza 
San Calcio,, fapierja.' di iin̂ ea j,in;. Pjazza 
San Cariò stava schioraia coi "suoi can
noni l'ariiglieripi nella via iVoma bis e 
Piazza Carlo FeVic<̂  Jaf̂ *-??̂ !®.̂ . bersaglieri ; 
alla stazione di partenza i corazzieri del 
(le, fioritissi/na gente in grande uniiorm ,̂ 
colle sue splendide corazze e «oi belji 

^ L . . I : 

elmi che fan dimenticare i prinjìtivi de
stinati''al le guardie del Sepolcro, ^ n.f 

t carabinieri tenevano sgombri tutti 
gli accessi alla ferrovia. 

Neir interno della stazione erano stati 
' . I • i - I 

inipróvvisati "due palchi, uno per le si-
gnoipéV l'altro per gli invitati di più 
forte sesso^ , . >. 

l ' i . . i ^ u . l . - ' -

Perchè la separazione'? : . :-
Forse per un rispettp ai costumi del-: 

Nella seconda il Gran Visir, il duca 
d* Aosta ed altri personaggi persiani. 
.Nella terza il principe |di. Carignano 

opri altri, degli ospiti stranieri. Nella 
quarta il ministro d'agricoltura e com
mercio e due dignitari persì̂ pì. Nella 
quinta Minghetti, Visconti-Venosta e un 
dignitario persiano, Nelja sest̂ a l'aiu
tante di campo dello Sciah e qu^lo del 
.Reid'ItaJi^f Nella settima i dignitari 
•delta H. Gasa. 

Altre numerose cerrozze contenevano 
il seguito del|(? Sciah, te autorità, il Mu
nicìpio ecc., ecc, 
li corteggio era cosi formato: battistra

da! u" pelottone dì lancieri, palafrenieri 
a piedì̂  un pelottone di coraz/àeri, ìa 
carrozza reale, un pelottone di corazzieri, 
le carozze de'principi, un pelottone dì 
lancieri, le altra carrozze (eran più dì 50). 
Le vie e piazze percorse dal corteggio 

erano f;e«(iìme«̂ (? e anche splendida mento 
I 

illnminate. Le piazze Carlo Felice, San 
Carlo e Castello a fuochi.dì |j)engala e 
luce elettrica; le due vie Roma a ghir
lande dì bicchierini colorati e a grandi 
rami di gaz. Le bandiere persiane vi si 
alternavano cpile lìaliané ad ornamento 
delie case., 

La folla immensa;grandi gli applatisi 
in via Roma, minori sulle piazze a.causa 
delle maggiori distanze.. 

Un incidente semiserio die maiiglor 
vita al défilé. 

Per la ca rrozza Reale ìl m ez ;o d el 1 a 
strada a ctiì tófleh'ho ala càfóbinieri e 
soldati fu libero véramente dulia sta
zióne a phlaizo; ma l'altre vet'iiiré pas-
saroino fcome portate dall'onda dèi pò
polo, a'cui in pffvm' darlo' Felice b la 
soverchia siòttigìièzza della linea, o un 
m ov irti eh tò a n ticipaib ' d élla (nip pa lasciò 
libero 11 varco. 

Si fise riiòlto anche dai persiani a cui 
questo corteggio popoiafé non poteva 
più ,essere, dopò là Svizzei'a una novità. 

» + • 1 * 
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Per tormarsi un idea deir indisciplina 
dell'esercito spagnuolo, basta leggere 
il seguente brano d! una' lettera iiidiriz-

io il capo del ber-
retto persiano collo storico p.mniwchio 
•di diamanti: la tnnjcatempestat^^sopra 
il- batto d'altri diamanti crcriormi d|-
mensioni,, , , • f̂*-

ColP occhialino egli cerca nel mar di 
• ' ^ a l - ' - • i i l 

testé che gli si pura innanzi la testa 
del uè cl*ita!ia.' . , , , . . 
: l! treno s-ari-esl;i. .Silepip geuersle. | ;„t;'°aU'/fcrla da Victoria':"'''"""• 
yittorio Lmiinuelesi toglie il ..kcKk.e si i j^^; ; ̂ ;^^^^ celebrarono qiii b 
ferma dinanisi ai vagone reale. Lo bciali 

. 1 - . " I ' + • • - • • • 

lo vede'e s'̂ V>propi il c.jpf), • ^--'^'iUf 
•'intanto un impiei? ito apre lo snortello, 

e lo Sciah corre incontro al Kèche fa 
( " i " . . . -1 • ' ' • - ' 

cen do n n eh ' e gì i ii n passo 1 o abb faccia 
e bacia due volle. ., •• .. 

Datogli quindi il knivennio in lingua 
francese gì; presenta il prìncipalTiribî r-
to, ii duca d'Aosta e il principe di Ca-

I • • I I . I • M 4.H •± 
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• aumentando sia per forza di riprodu
zione sia per forza di immigrazìpne. Le 
immigrazioni accennarono tutte ad un 
Bensibile aumento in questo ultimo trien-
jiK spècìaimente la cinese, per l'ognor 
crésceriie domandâ  di operai cinesi ĵie 

'si'venne facendo nella California, in 
'grafia della'loro natura industre pa-

siienté, non che a cagione della bassezza 
dei salari cui si accomodano, 

QuaPè stato il movimento dei papseg-
'giefi nella California per Ĵanno 1872? 
NeLcorso del'1872 ci fu un'e-cedenza 

' dègU arrivi sulle partenze di oltre a 
'Ì8,C0Ó*'ihdivìduì/mentre nel corso dei 

quindici anni anteriori Teccedenza de
gli arrivi sulle partenze era stata di 
circa 220,000.. ' 

. ' L'egregio console italiano a S. Fran-, 
cisco passa quindi in rassegna gli or-

"dìnamenti politici della California, ne 
descrive il palazzo legislativo, che h il 
più bel monumento dì quello Stalo, e 
accenna pure alle condizioni fisiche della 
sua capitale, dì Sacramentpj che per 
popolazione, per ricchezza e per impor 

,nanza dì due gran fiumi, 'Sacramento 
soggiacque per molti anni alle alluvioni 
provenienti dallo straripamento di que
sti Poiché la costruzione d*nn robustis-

I ' ,_ • « • . " • « 

sinio argine non fu bastante a salvare 
la città da ulteriori disastri, sì ricorse 

I : < •• ! I 1 , . . . • • • • ' ' • 

a più eflìcaci rimedi, e la parte com
merciale di Sacramento fu elevata di 

. 1 I ^ * i . 

dieci piedi sopra al suo lixeUo naturale. 
, Una particolarità dì quel paese che 
può ezjandio presentare qualche inte
resse agli abitatori di Roma sì è la fa
cilità colla quale vi, ,si può acquistare 
un terreno ed una casa per iìstabiliryi 
la propria dimora. Esistono, egli dice, 
parecchie Società che anticipano una 
gran parte del denaro necessario pren
dendo ipoteca sulla proprietà stessa e 
ricevendo il rimborso in quot̂ , mensili. 
Il compratore sborsa il quinto od il se
sto della somma necessaria, occupa la 
casa e paga da lire 15 a lire 30 al mese 
coir interesse del jlOOio all'anno fino 
al totale pagamento del capitalo rice
vuto a mutuo. Parecchie Banche di ri
sparmio usano anche imprestare il de* 

rignanp. Seguono vive strette di mano. 
Subito dopo, al suono dell', inno per

siano, eseeuiio dalla musica della Guar-
^ • I ' I 

dia Nazionali3, si parie dalla stazione. 
Nella prima delle carrozzo di Corte 
(Capo-lavoro di lusso artistico) prehdon 

sposto lo Sciah^ il Re d'Italia, il Principe 
uUmberto e un alto dignitario' persiano, 

q',u la pir-
tenz;i' del generale Nouviìas con una 
dimostrazione ch« battezzarono col no-
; di Funerale di Nouvilds, 
, , Vestirono una scopa, e le misero una 
fasci:* rossa, spalline e berretto frigio. 
ìndi la trascinarono per tutta, la città 
cantandole la requiem (elernam. Quando 
iadìmosirazionfì piSf̂ ò inn mzi alla ca-
pìtt)|ié!*ia generale, il generale Burgòs 
P̂Cjdjbo che si chiudessero. le porte e le 
naestre. 

n - * - « — •rr r,^ ^1,1 Ih i - . t 
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tanza commerciale Viene ini mediatamente naro a chi voglia edificare, dandogli il 
'dopo a San Francisco. Costrutta sull'orlo tempo che gli occorre per il rimborso 
«stremo di una gran valle e in vici- j in quote mensili, del denaro ricevuto. 

Quinto alle po2te, in California vi ha 
una usanza che non sembra nota, o per 
lo meno adottata in altre porti del globo; 
cioè r usanza delle caselle a chiave. La 
amministrazione dà in aftìtto circa 2SO0 

I 

eleganti caselletle in metallo dorato in 
ragiono di due dollari per trimestre, 
alle quali si ha comodo accesso ed in 
cu] Ijeflettere sono distribuite il momimto 
stesso, dell' arrivo. Queste casella sono 
di grande comodità per i. negozianti, 
che possono così avere le loro lèttere 
ad ogni ora del giorno o della notte, 
senza esser obbligati di attendere e do
mandarle allo sportello. ' 

Non possiamo dilungarci oltre nella 
descrizione delle condizioni generali del-

.l'istruzione pubblica, deUa produzione 

.cosi agricola come mineraria del paese 
e del suo commercio. Ci basti un cenno 
generale della importazione e della e-
sportazione che yi sono fatte e vi si 
vanno facendo, secondo i dati somminì-

.stralici dal cav. Cerruti. 
Il numero dei legni arrivati nel porto 

di San Francisco nel corso del 1872 fu 
maggiore di queljo che aveva avuto luo
go nel 1867, di 993, e l'ammontare del
l' importazione vi si accrebbe ancora di 

, , NOTIZIE ITALIANE • 
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ROMA, ^^k, -ff- Siamo assicurati die 
domani sarà tenuto in Vaticar\oàl Con
cistoro del quale tanto si è parlato nei 
giorni decorsi. '. *. •'• 

• 3. I ' ' I - I 

Il Pontefice nominerà due soli vescovi 
e quindi promulgherà Pcncìclica contro 
la,, soppressione degli ordini religiosi in " 
Roma» 

r- Domani, ricoi rendo la festa di San 
Giacomo, il partito cattolico si prepara 
a fare unt̂ ĝrande dimostrazione al car
dinale Giacomo Antonolli. 

Tulli gli aflh l̂ìati alle varia Congre
gazioni religiose e tutti gli ex-impiegati 
pontificii si recheranno al Vaticano a 
lasciarvi i loro biglietti di vìsita. 

(!\kiova Roma), 
'.^ \\ cursore dei Sacri Palazzi che ha 

l'incarico della oflì-̂ sione delle allocu
zioni, per quella pasaatà chp conteneva 
le censure, contro gli usurpatori, fu ri-
mutierato d'lina medaglia d̂ oro per il 
regolare servizio prestato « in onta alla 
difilcoltà dei tempi.» " (FanfuUa). 

— pa alcuni giorni si è sparsa la voce 
che ii papa sìa nuovamente indisposto 
di salute. Possiamo assicurare che anche 
ieri \\\ ricevuto mo'ti signori francesi, 
e passeggiò, secondo, ii solito, in giar
dino senza bastone; perciò queste voci 
sono totalmente (irive d̂  fondamento. 

. {idem). 
-r iSappiamo che la giunta liqaida-

trice dell' Asse ecclesiastico di Roma ha 
consegnare Oggi stesso, S't, ai supe

riori delle case religiose maschili e fem-
minili, di. Roma,!./noduli per là forma
zione del prospetto prescrittOi dall'arti
colo io della legge | 9 giugno 1873 del 
beni, créditi e debiti e del personale di 
òiascuha casa,religiosa. 
" Tale distrìBuzione fu fatta colla scorta 

I . " 1 • ' , I 1 I " 

degli aÙegati^ che furono dal ministrerò 
uniti al progetto di legge presentato nel 
20 novèmbre 1872 al Parlamento. 

É lodevole la sollecitudine dèlia Giunta, 
la quale, per primo suo atto, ha prov-
Â edutò «iiRnchè i mòduli suddetti siano 
distribuiti in un sol giorno a ben 216 
caèe. ; ^ '* " ' ' (Opinione). 

FIRKNXE, 24. — lerisera il treno mer-
fcf'proveniente da Foligno deviò presso 
Latcrìna. Cih(ì[ue va gerii uscirono dalle 
r o t à i e . " ' .',. '' .'• , " " ' • ' • • ' , , 

Nessun inconvenrdhtó'meno un mo-
mdh'taneo ìngoniibro della linea. ' • 

TORINO, 25. -Siariiiò lieti d'annuo-
ziare che la "salute della Duchessa di 
Aosta volge in meglio. 

Le miliari non sì sono manifestate in 
tutta la loro intensità, in guisa che la 
malattia fa il suo corso regolare senza 
pericolo di sorta, {Gazzetta del Popolo) 

MILANO. 24, — Nel processo per Tas
sassinio dì Ottavio Prandoni sindaco di 
Ólgiate, la Corte condannò Lucionì e La
velli, colpevoli d'assassinio con premedi
tazione, ai lavori forzati a vita; Pisani 
a 20 anni ; Maria Lavezzari, Perego e 
Cerana a tre anni per falsa testimo
nianza. 

Gianduia, Colombo, Adele Lavezzari, 
Zafferoni ed il sacerdote Perego furono 

Ji I • I : .. ^ - . I 1 .. , ^ ^ . assoluti. 
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oltre a Iĵ Ô pÓO tomieìl-ae. Aumentòe?.ian-
dìo il tonnellagg'o cieli'importazione per 
battelli a vapore da porti stranieri : nel 
1871 si era arrivati a poco più di 180,000 
tonnellate, mentre nel 1872 si giunse a 
una cifra superiore a 270,000 tonnellate. 
Quanto poi all'esportazione, conviene 
notare che le statistiche del 1873 con-
Statano un auménto straordinario di 
ricqhezza. Nel detto anno l'esportazione 
dei prodotti del paes»ì, senza contare 
quella dei metalli preziosi ascese a 28 
milioni di dollari. Il totale dell'espor
tazione d'oro e d'argento del 1872 fu 
del valore di 29 milioni di dollari, men
tre nell* anno precedente se n' è espor
tato appena per 17 milioni. 

Î a California comunica colle altre 
pani del mondo per mezzo della grande 
ferrovìa del Pacifico e per mezzo di va
rie linee oceaniche dì bastimenti a va
pore. Il viaggio da San Francisco ai 
porti del Giappone è della Cina è fatto 
dai vapori della Pacific ^fail Steam Ship 
Company. ^ questo riguardo c'è una 
questione importante che preoccupa i 
pubblicisti americani: cioè̂  quah delle 
due lìnee a vapore Ira la Cina è l'Eu
ropa, una per la via di Suez, che è in 

ifm 

-TT ira irirTn i 

mano degli europei, e l'altra per la via 
dì San Prancisco, che è in mano degli 
americani, — avrà infino la preminenza 
e monopolizzerà il grosso degli affari; 
0, riducendò la questione in tormini 
anche più semplici, quale delle dne li
nee offre, in fatto di tempo, di difesa e 
di conlo'dità, maggiori convenienze dei 
viaggiatori tra Lìverpool o Marsiglia 8 
Hongkong? -

Fra le due lìnee hàvvi parità quanto 
al tempo impiegato nel viaggio, ma il 
viaggio per la linea dì San Francisco è 
assai più comodo e gradevole. Con tutto 
ciò la.linea europea ha sopra l'ameri
cana un notevolìss'mo vantaggio, pjBr 
rocche r andata per la via dì Suez costa 
circa 60 dollari meno che per la via di 
San Francisco. Conviene però notare 
che, attesa V energia propria degli ame
ricani e attesi ì vantaggi che ridonde
rebbero al loro paese col transito del 
conimeroio asiatico e dei viaggiatori as
sicurato attraverso il loro continènte, è 
assai poco probabile che noii finiscano 
per sforzarsi in ogni modo di ottenere 
anche sotto questo rapporto la premi
nenza sopra la linea rivale. 
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NOTIZIE 
=:• M 

RUSSIA, 17. -^ Verso !a fine deirati-
no sì attendono a Varsavia due innova-
ziotiì assiìi ìnipnrtfiritì. V una consiste 
nelì'uao della Ifngua ra?àa'nella proce
dura del Senato che siede a Varsavia, 
l 'a l tra nella istituzione dì nuovi tribù-
;nàM miìitaH Iti editapobTollcìià d e i 4 i -
Jibàttimènti sui^roglierà'la procedura tiii-
^steriosa delle anìicfie' Corti militari di 

Varsavia, 
S V I Z Z E R A , 22. — S Ì h? da Berna: 
D*'aecordo col Consìglio federale, ogg i 

tì Consiglio nazionale ,ha^ respinto, con 
M voti contro 18, il ricorso, della con
ferenza pastorale di Soletta contro la 
iègga sulla rielezione degli ecclesiastici. 

GERMANIA, 22 . -^ Telegrafano da 

i y * w a w — ) W H P H — * * * * * — 
• TI.- - -• - , J : • i m 11, 111 I I i< I l . I l i ijiT T 
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11IB agosto avrà luogo un' altra fVan-
fde adunanza dì cattòlici. Si crede che 
il concorso aàra ntimeroso. 
".TORCHfA; 32: - - I! Pestar ÌByd M 

p^r telegiE*afo da Costantinopoli: 
' « In seguito ai fatti accaddti nei luo

gh i Santi, il dragomanno del patriarca 
greco venne esiliato,s il metropolita di 

3 desUtuitò, e tre preti cattolici 
i l . Con ciò r incidénie resta esau

rito e la pace è ristabilita.* 
FRANCIA, 22. — Il governo francese 

Intende aprire corsi di l ingua italiana 
per gli uIBciali ed aiutanti dei corpi 
d'armata. 
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ATTI UFFICIALI 
- t i 

La Gazzetta Ufficiale del 2^ luglio 
contiene: 

Regi (igpret.1 22 ,e ^ g iqgno^che sta-, 
biliscono i ruoli normali delle biblìote-
che nazionali. ' , 
" ' . I I - . ' . ' . , _ . >• •' : i 

5.^J\.. dtiqreiQ.JQ ^H^ ' Q > che... con voca i 
col legi elettorali di, Ateasa e di Legnago 
pel, 10 prossimo agpstp, aff incM.pr^cj 
dano alla elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il 17 dello stesso mese. 

R. decreto 19 lus<lio, che convoca i l 
collegio elettorale di Varai lo pel 10 ago
sto: occpi^ren io una seconda votazione, 
e s s i avrà luogo il 17 dello stesso mese . 
. D e c r e t o niinisterinle in data 19 iuglio, 

che determ na x\ uanto se^ue ;| 
Il prezzo in b^se al quale dovrà con

teggiarsi la rèndita dovuta nel le affran
cazioni di annuplirà inferiórìi i liro JOO, 
a*termini della l egge 23 giugno 1873, 
nurri. 1437 (seria 2«), è fissato a tutto 
dicembre 1 8 7 3 : ' v 

CRUNACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

^,•^ 

Teatro Nuovo. — Quanto a spetta^ 
coU ormai siamo alla ventura; la pro
lungata indisposizione della signora Gal^ 
letti ho. reso.tutto incerto: alla sera non 
si sa se la rappresentazione avrà luogo, 
e quale. , -̂  

Gli abbonati vorn^bbero almeno che 
pél* le poche recite d'abbonamento an
cora mancanti si aUeroassero ì Pro
messi Sposi col Faust, Perchè non si 
cerca di contentarli ? Sappiamo che con
trariamente a qualche voce sparsa il 
ì^aini è sempre pronto a sostenere la 
sua parte di ^feftstofeie, "Ddi chi dipende 
dunq'ie se il Faust non si dà più"? 

Sappiamo che oggi (a Società teatrale 
si raduna in seduta straordinaria per 
deliberare sul da farsi. 

«iartlino deir Allearla. — Ieri 
sera il Giardino era quanto mai bril-
lante : vi si raccoglieva una società molto 
namerosa, e scella ad lin tempo. Il bel 
sesso col suo simpatico concorso giu
stifica sempre più al Giardino la rino
manza dì geniale ritrovo. La gente non 
cominciò a dileguarsi che verso la mez
zanotte. 

Gli eiTeltì della luce elettrica bellis
simi. 

Crediamo che fosse superato il mi
gliaio di biglietti. , 

Pàrrnoelilerl. — Lariunìonìe dei 
padroni di negòzio che dovea essere il 
21 and,, fu diferita al lunedi 28 p. % 
all'istessa ora e località. 

]P®ptisfogllo i»tttar9*tto.—Ieri ira 
operaio perdette in contrada Beccherie 
Vecchie un portafoglio contenente doe 
blĵ Hetti di monto. 

• 

L'operaio raccomandasi a chi (ivesse 
troyato quel portafoglio per la restitu
zione, facendo ricapilo al nostro UIBzio. 

!$oc«orfi)9 a Be l Iti no. 
Il nostro corrispondente di, Monselice 

in data 25 luglio ci .scrfve : 
Ieri sera qui nella sala delle Assem

blee tenevasi un* accademia di suono e 
• • • • • • . ' • . . . . ' . 

canto à favore dei danneggiati dai ter
remoto di Belluno, 

Vi prertdevanb parte la pianista'si
gnora Teresa Salptto, la soprano signora 
Pl/Hitilla Simònè^li ed una ci5rà ragaz
zina, nonché il maestro parbirolli, il 
basso Galvan, il violoncellista Conte 
Suman, e T orchestra cittadina. Abben-
chè venisse g iù la piòggia in discreta 
misura, il pubblicò v f accórse numeroso 
e scelto, anche -dà Esle c h e ci mandò 
l in ,buon coritingérite d'amici ' 

Rendiamo pubblica la soddisfazione 
degli intervenuti ripetutamente addimo
strata per là valentìa dei geritili che ci 
offersero i l tnitlenimento. Ad es3Ì do 
v e v a n o e l sére associate l e tre sorèlle 
s ignore Bàrzilai che impedite fjér ini', 
prevista circostanza vollero egóalmcnle 
concorrCrb in qtìest'ojìèra dì carità. : 

Ao che ì promotòri piuc-
tàcite grazie* dei convenuti , 

debbano essere stati soddisfatti de l i ' e -
1 • • . " . • ' ~ I • ,"• ' ' • - \ " ^ ' L l • r 

sito fortunato dt?lia loro i tri presa. 
Chi assislìéVfii jért sera a quel' tratte

nimento si è proci irata una gradita Con
vinzione, che cfò'è a Monselicó noii nian-
òàho elemehif perché possono ripetersi 
di iquest ì brillanti convegni , e ci augu- . 
riamo perciò che scomparse le nelitìie 
choleriche ess i abbiano a rinnovarsi . . 

' ~ • 1 I ' 

Doloiroàsv ff!ntio. — Leggesi nella 
Pèfmfefànzù^ M, Milono : ' ' ' 

Martedì, alle 1 2 i [ 2 meridiane, venne 
trovato'appeso alla inferriata della ca
mera di' d i scipl in a dell' 0 rfa no tro (|o nw 
schile i'orfaneiio MandeUi'Hpdolfo, iVan-
ni 10, il quale, reclusoyt irT punizione 
de"l òìiUi vo con legnò nella scuola, s* ac
corò tanto che pensò di darsi la marte 
Accorse tosto il medico, ma l'infelice 
ragazzo era già morto. 
''"traèt» deUo Stĵ v.ti» €ivft'S«! 4Jll 
P a d o v a : ' 

BoUiìUlno del 25 higlio 
, i)/or/t. — Musolo Umberto di, Marco, 

'anni 1 e mesi *. .,: 
^ayeró Elisabetta di Grìoyanni, d'ariiii 

"2 e' mesi. 3,. .:.••, ',,... ' ,. ̂ ;-", ,.,;.:._ • 
Andreottì Elisabetta di Antonio, d'anni 

4 e mesi 3. : 
Giacon Gaetano di Domenico, d'anni 

1 e mesi 4. . 
, Nervo Don Giovanni fu Nicolò, d'anni 
43, sacerdote. 

Ruzzini Antonia di Francesca, d'anni 9. 
Radwegher-Miozzó Luigia di Giovanni, 

d'anni 24, studente levatrice, Coniugata. 
Mazzucco-Franzanì Antonia fu Lodo

v ico , d'anni 38 domestica, vedova, tutti 
di Padova. 

Bressan • Cavestro^ Rosa fa Giacomo, 
d'anni »̂ 0, villica di Trambache di Yeg-
giano, coniugala, 

Bonetti Angela detta t u r b a di Piotro, 
d'anni 18, domestica di Recoaro, nubile. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

•'Il I ' "'V' A D O V /A. . 

U L T I M E NOTIZIE 
Il m i I 

!f. I 

NOSTRO DISPACGio iPAUtìGOLAR? , 
Venezia, ^niuffUo 1873, ore 12 m. 

Butlettinó del giorno 2S. Casi nuovi 20; 
morti 13, dei quali 0 fra gli attaccali 
nei giorni precedenti, gaaritì 6, rimasti 
iti cura 82, 

. » . l ^ ^ - . y 3 ^ ^ f l rfiX-'tH;!- L:Ì 
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BolìeVinù sanitario 
della provincia di Treviso del 25 luglio. 
.Gasale: rimasti in cura 3.̂ " ^̂  
Motti: casi nuovi 1, m'erti l, in cura 1. 
ReVìric-Lagói mòrti 2, in cara 2,. , 
Casier: in cura, 1, * , 
Mansuè: id. i i 
Cappella: id. 1. , 
Cessalto : casi nuovi Iv morti 2, in cura 2. 
Carbonera: in cura 2. 
MogUano: casi nuovi ì, in cura 1 / ^ 

In città e nella' mtiŝ ima parte della 
provìncia, la salute è soddisfacentis'̂ ima. 

triestino! la Costrnzìone di due fregate 
"ìi^tM^hi ferrò ìiK * sostltuzicne delle 

I _ t 

due corazzate itì l egno divenute jnp.er* 
vibili imperatore Màssmitiano e Dot} Gio-
vanni d* Austria^ !: '''"-' 

Costantinopoli ^^ taglio * 
. t o Scià di Persia ha notìficato alla 
Porta la sua vìsita a CostnntinopoU, e 
vi si reca da Vienna. Le tratlatìire pel 
''cerimoniale sono già IncamminHe. Le 
diffefenze di giurisdizione fra la .Turchia 
è, là 'Pct^sia sono appiànàie, ìnvéctS 'le 
^iiistiohi di confini fra i due Stali sono 
state peggiorale dàlie autorità .,lo<ìaU.,, 

^r^r'^ttaÈfr^rrmn 

^ABO^À, %<i. lucilo; — ÈulUttim 
sanitario dalla mezzanotte del 24 alla 
mezzatìotte del 25 : ' , . / ; ./. ,. 

Ptimasti in cura d(̂ i giorni preced. 3. 
Casi nuovi, wessmio ; ,. • 
Morti 1, (Rodrî hcr Luigia ĵ reanriurf-

ciata nella nota d̂ l bullettiho ièri pub-
blicatQ.),:^^^ ,̂̂ ,.̂ .̂ .̂ .̂ _̂  , t,. a i*^ •• - > ••* ^ ^ 

Rim.ìsli in cura 2 , che progrediscono 
nel megl io . • • ''-''• * - . 

Arzerello, 25. — Casi nuovi nessuno, 
ln>rm'a due..,. . : / . •••;•! :•''!- •"••'*''! 

Piove, 20. — é ì ^ f m i ò v ì uno in donna 
d'anni 6o domiciliata nel centro del paese, 
^;ln pitta 6 riél resto della provincia 
éàluté'ottima. , * 

M"l* 
*;. *¥• 

: 28 : LeggC'si nel Pw»^d/p di,Napoli 
Ci )$i'assicura che la nostra squadra 

fiirà scorta d'onoi^e allo Scia di Persia, 
: • • ] 

allorché's'inibiircherà. a Brindisi. 
•f i 

- • - • • T - - • • / . . y ^ j - , . 

Siamo a s s i d i r a t r ' e ì i e ' i l ministrò di 
ogricoHuru e commercio comm. Finali 
abbia già deciso dì studiare e presen-
(are aJ Parlamento un disegno dt l egge 
diretto a sisiemiire uiià buona volta la 
questione! della circnlaziotie cartacea! e 
i'iissetto bancario. ^ -^ ; -di- y.̂ *.fi-'B 

lrit:ìntò le Binche avranno tempo fino 
. ' I • ' . I . .^ . ^ '. 1 • . •; •• ' L • l 1 q I ' iP' 

a tijjtlo. il 1874 per r ì t ìnre la e irta 0^ 
ddciària non autorizz;\ta '*̂ '̂ - ^ÌÌMeria)^ 

La città di Betrort è di già occupala 
da genBarmi franòesì. La fortezza sarà 
consegnata dopo lo sgombro dì Verdun. 

T^—r f.-^.rr t̂y-r̂ T̂ tr" 

Estratto dai gitjpnalì esteri L • -> 

.^fc^-.T r , - ^ ™ ; » 

27 luglio 
' 1 r ^r .• f> / I * 

A mezzodì vero di Padova ' 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 3.13,0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 ?i. 40,1 

Osservazioni meteorologiohe 
eseguite all' altezza di ra. 17 dal snolo^ 
e di m. 30,7 dal livello medio del raar«^ 
• f c " - ^ — ^ - " itffta^A'irflH 

1^& ing^Ho 
h 11 • Il I 

I 1» rf ^ ^ Ih . 

Barom..aO^—mill 
Tennómet,centigp. 
Tens. del vap. acq» 
Umidità relativa. . 
Dir. e lor. del vento 
Stato del cielo , . 

Ore 
9 a. 

759.6 
t25'2 
lh-,62 
70 

N 1 
ser. 

Ore 
3p. 

I l • I 11 

759,2 
t29 0 
i4,63 
49 

N i 
sep» 

Ore 
9p 

760,1 
t25'7 
16,66 
68 

ENEI 
ser. 

Vicìpin^ '^^4, luglio. — Lo Scià di Per-
sia torriverebbe q i i il 2!) corre i tà 'per-
Innsbruck, ed abiterà 1 Ve^Vtelln defLà-
xeiiburg. I! dottV'bfielison era stato pre
viamente incaricalo d'inf-ìrmirsl dt^Uè 
condizioni sanitarie di Vienna. 

Berlino, 24 luglio. — É confermata la 
notìzia che Muley-Hassiin, terzo figlio 
del Khedive, entrerà nel primo reggi
mento'dei dragoni della giìardfa prus
siana. Il capo del reggimento ha aderito 
sotto là condizióne accettata, c h e j l prìn
cipe pressterà servigio come'' ogni' altro 
luogotenente . . / .-̂ H^ "••'-

* ' ' ' " ' • " * ^ ^ ' • • 

Sfrasburgo, 20 lugHo. — t^rì alle due 
ore del pomeriggio è fuorgìtp 'Irijaiiìa, cit* 
tadella l 'avvocato Laporte condannato 
ad un anno e mèzzo di fortezza per of
fesa a S. M. mediante la stampa. Avendo 
già scontato un terzo della pena, non 
sì prenderanno gran misure per cattu-
rarlo nuovamente. 

i^JlHBrn*-'k4-'" ••H .r W4^mi-.«i.^vp^q 
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Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima «o -j- 29Q,8 

^ ; mitiinia =«• 4 2t)*,2 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Vene»!», 25. — Rend, it. 69.10 69. 

I 20 franchi 22,86 22.87. 
ffiillwifto, 25 « /imd, it. 69.05. 

1 28 franchi 22.88 22,87. 
Sete. Mercato calmo, 

f.l*no, 24. — Sete. Prezzi fiacchi. 
Peni, 24. — Grani Mercato calmo. 
'W'ieiufts, 24. id̂  id. 

Colonia, 22 luglio. 
L'ambasciatore francese a Berlino, vi 

sconte di Gontaut Biron, è oggi giunto 
di qui di passaggio diretto per Ems. 

Vienna, 22 luglio. 
L'Arciduca Alberto è partito per com

plimentare l'imperatore dì. Russia al suo 
passaggio per Varsavia. 

Amsterdam, 22 luglio, 
È prematura la notizia che il vescovo 

di Deventer abbia oggi a Rotterdam 
data la conséòrazione al prpf. Reinkens 
di vescovo vecchio-cattolico. La detta 
solennità non potrà aver luogo prima 
del 3 agosto p, v. 

Trieste 24 luglio, 
L* amministrazione della marina da 

guerra affidò allo « Stabilimento tecnico 

Corriere della sii^a 
N O S T R A C O R R I S P O N D S N Z A 

• • i l i 

Torino^ 25 luglio. 
Lo Scià è arrivato. Alle 8 42 di ier-

sera il treno che lo conduceva entrava 
L . • .• 

alla slnzione, accofnpagnato ^da nume
rose salve d'artigl ieria. 

Era atle-so sotto la tettoia da S. M, dai 
Reali Principi, dal Principe di Carignano, 
dai ministri e da altri'digniiàrì dì Corte. 

L'incontro dei due Rò fu cordialissima ;| 
la loro relazione data d a l ! 8 6 2 ; nessuni 
calcolo, nessun secondo Pme gli aveva 
mossi l ' u n o incontro!dell'altro, sé^non 
il desidiério di stringere fra loro 'e' Ira* 
i loro (iopoli 'J)ìù intìrtia amici/.là, :; 

Fat te le presentazioni odo cÒniiipHtìienti! 
d'uso, salirono lutti noli e carrozze drCor-
te, in numero di quindici, e si avviarono; 
al Palazzo Reale. • | i l 

Precedeva un batristrada: indi un 
drappello di cavalleria: ìhdi uno d ìcò -1 
razzìerì; veniva quindi là, carrozza co l ! 
Re che dava la destra alto §cià, e col i 
principe Umberto ed un dignitario per
siano, Seguiva un' altro drapjìello di co
razzieri, indi le altre carrozze di Corte, 
:t...it ' ^ * * ••• '^y - « T ' - r • • ' ' ' • • l H _ C - - P - - 1 1 -

e finalmente quelle del municipjp. 
11 corteo percorse Piazza Ci'rlol^^hcQj 

Via Roma, jjiazza S. cfarìo, ;Via Roma e ! 
piazza Castello. • i'-'^i v-* ^ir» ' 

Il giardinetto di piazza Qarlo .Felice,^ 
presentava uno spettacolo ìncaritevole, 
tutto illuminato da lumicini di vari co-

'M I • 

lori, da gìgli , e da fuòchi di bengala 
che davano le più fantastiche forme alle 
piante, ed i più brillanti colorì all'acqua 
del laghetto e della fcintanf. 

Via Roma era ornata d̂i bandiere per
siane ed italiane alternale;; e da ghir-' 
lande dì bicchierini aliernatì in rosso e 
verde. ,: ' i 

Vista da lungi Via ̂ loma presentava 
uno dei più bei spettacoli che il genio 
dì Ottino ci abbia mai fornito. Sembrava 
una ifnmensa volta convessa tutta ornata 
di rubini e smeraldi. 

Piazza S. Carlo 'era sinta ccnvértìta " 
i n una immensa sala. Da ogni arco deii^ 
suoi magnifici portici pendeva un lam* 
padano veneziano illuminato a cnn'cfele;'! 
al centro stavano i soliti pali colle ban- ' 
diere bianco-verdi persiane e colle na-r 

• I - . . . . • • • . • ' • . ! • • . . • . 

zìonali^ ed a mezz' asta portavano in un 
gran scudo l'arma persiana, xìt\ sole do
rato ed .un leone pbria'n'te nella zampa 
uria scimitarra, . / 

Anche Piazza Cnstello era sfarzosa-
mente illunniriata da fontane ni fuoco'. 

Tutta Torino s'era riservata sul pas-
saggio dello Scià, e le larghe vie e le 
vastissime piazze erano . letteralmente 
coperte'di'Rente, ansiosa di vedere il 
volto od ì famosi brillanti de l monarca 

• '• - "i ' t • • i I ^ 

persiano. Non posso dirvi éé ÌB loro ìi-
spettazìone su quest' ultimo puntò sìa 
stata appagata; la mia fu al certo de
lusa; ma io era in posizione troppo sfa
vorevole; appena v i d f di prof! lo il volto 
del Re dei Re, 

Il ritratto dello Scià è esposto nelle 
vetrine del fotografo Mfintabone;, ed è 

lo s tes so che egli fece quando nel 69 
fu colla spedizione italiana in Persia. 
Per le vie se ne vendono a migliaia^ 
da mezzo franco ad un soldo. Iersera>j|' 
ra gazzi ni dei tlam m i fé ri gri da va rio : 'l 
ritrai del re dì Persi, doi scatole tre sold fi 
11 Do Medici aveva 'dpprofittato della 
ctriiostanza per assicurarsi Un forte smer
cio dei suoi famosi briquet an sira, e 
l'ha indovinata! 
,j^ Questa mattina doveva esservi rivista 
in Piazza d'Armi; ma un violentissimo 

acquazzone caduto questa notte dalle I f 
alle 1 la ha impedita. *' * 

Oggi gran pranzo a Cortei. Quesiti aera 
la impresa del Teatro V. È. darà serata 
dì gala al Regio. Da tre giorni non si 
trova un palco, una sedia libera à pa* 
garla a'prezr.o d'oro. 

La luminaria in Via Po, ed i fuochi 
sulla colUnii, si pronosticano 9t'i\ieridi; 
ìnf:i^i i preparativi furono molti ed as
sai bene diretti. Ma di ciò ad altra mìa-

La malattia della Duchessa d* Aosta 
non presentò più nulla di serio, QÌ\ it 
pericolo di migli ire è affatto scòmpqt^sp. 

A Torino saluls^ecatìlìente. ?̂^ 
,^.k i^ - - - • — ^ HMiM ' I J I • ! I I V i l l in i - • - - • l * . ì r t fMT1'* r ' ' *g lJ l l"» I l ' i - lu i i l|L^ ' | l • 

Il s ig. de Córct^lles anche ;ieri ed ieri 
Valtro fece visita al Santo Padre, ' 

- • . . . - . i f , . • • • 

Sì è osservato ehe in questi ultimi 
giorni lo sue visite furono frequenti et 
si ripeterono qualche ypUa mattina e 
sera. '• ' '' ' " ' _ '(,toftf|i«^; 

'V f^ i i id f r^^Mk * iiMiWÉ^ •4*MW*4*i4V44W% 

' Il ConsHluli(}inn.eh 24, dice: , ! V* 
U> scnuinìo. sulJ'inierpellanz^ Favre 

m eri la dì esse re co m m e n ta t̂ |. .Fpri. '.( ;dè • 
puiati che^ votarono' èòntra l 'o fd ino'de l 
giornAChangarnier 0 Audiffretl-PflsqUìtìr 
(di fiducia al ^Governo) si, notano : V '̂  

,,, BarÌhclen)y,^{]!jnVHilaire,-G^^ 
.^tarcérQ^*e Paul do Rémusat? 

• \ \ •• _ d IJ 1 * 

Fra gli aUri„|p,?mbri del centrp sini-
,^Jp 'chi;'vot3TQ0Q cplL'opposizione, si'ci-
.tano;vBelorme, Duchà,ie!, 6ermàlò;î "LÌ'' 
b̂oujaye, ,fiicòyd, Bampòn, iàivahdyiriii 

Picard e ilartei si sono astenuti. * 
1 Thierg'. î o U- prese parte al..f^0l *̂ ̂ , 

' Cìssey antico ministro ()eiia guerra 
V.Qtò. .colla Imaggioranza. ' - J.»-.J-Ì • 

Pràifieputati che n̂ J 4̂ mdggiq àvea-
1)0 votato contro la maggioranza coli
se rvatrice, e che ieri votarono'in-Sfavore 
dell'ordine del giorno di fidùcia', citia
mo: Alenou, Bompard, Chabron, Cissey, 
Glapier, HoUSsìdrd, mm/mòrèm ectr 

DISPACCI TEUSGMFTtóP 

;?3 

'4MMW-nr^*^H^^4r i 

Hl-.JFt1É(. 

TORINO, 26. -^,:Lp;SQÌà decorò il Re 
ed ì Princìpi delV^tdine del Leone e, 
*^^l,?o]?^cpU>uo ritratto in diamanti. 

Partirà dimani per, Milano. Lunedì an
drà à Vienna per il Bi'ennerp. 

La Duchessa d'Aosta continua nel mi-' 
glioramento. • " • ' 

COSTANTINOBQH, 26. ^ Il c h o ì e m 
decresce nella valle del Danubio. Cre-
desi che toglieransi le c|u?iraqteue fSer 
le provenienze dal Danubio.'-V.:,.' Vi, '.a 

M \DRID, 25. - Gl'insorti di Gartat 
gena preparano 1e navi par gWaccareJ»/ 
fregato prussiane, ma mancano di mezzi* 
non avendo ufficiali e marinari^Dfessua 
ufficiale dplla marina è tra gì'insorti. , 
j l l governo spera di ricuperare le frè^ 
peate e gli altri legni che sono rimasti' 

'/edéJi, e som in armamento a Ferrol. > 
, A Malaga due fazioni repubblicane k 
idisputàronò ilpo^erq colle.armi. -vs 

MADRID, 20, —; La fregata prussiana* 
^mi'se in libertà la Vigilmte a Carte-ena • 
perchÒ gV insorti minacciavano di fuci
lare |1 Console prussiano e la f:»mi<*lia, 
e d'ìnreudiarne la C3s% « Consile è-
spagnunlo. GÌ' insorti promis-ro di nom 
far uscire navi, finché i prussiani rice
vano istruzioni dal . loro governo, 
i C^ntreras, avrebbe inviato al lepoten-ì 
ze un memprandum chiamandosi ca^o 
^dell'armata di terra e di mare, della-
Murcia. 
, MADRID, 26. - Quattro ufficiiilì delle 
Guardie civili che passarono'àrCarlistf' 
furono fucilati a Barcellona, i l governo 
spera terminare il conflitto senza e m i s 
sione di sangue. Assicurasi che il Con-
sole pruss iano,diCartagena è arrivata 
a Madrid. ; V̂  
• II brigadiere Leiva alzò le insegne di * 
Don Carlos nella Guipuzcoa. ^ ; 
i PARIGI, 26. - É falsa la voce che^ 
vogl\ansì r i c o p s c e r e i Carlistì come bel- -
lìgeranti. 
5 CHARLEVILLE, 26. ^ Nessuda agK 

truppe sono arrivate. 
• * ^ " ~ ' ^ * " - • - • " " • ^ ^ ' T ' ^ • - ^ ^ — — ^ ' " ' - * ^ . _ _ . • -^ - • , - ,7 -" • j - " ^ H • 

Bortobmmeo Moschin, ger. resp.^- • i! 
. „ — . ' l ' I fc- • • • • • - , ^ ^ _ ^ ^ ^ I _̂  ^^^„_„^ 

esit^^islla o g g i In Wene J a r * 
50 61 J27 69 55 

'*'',nWt,f 

It 
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fì. iJMTpr?;)ENzs,'.;Bj FINANZA 

T . ^ Mi f I t ' * * — t * -

.m Si /̂HKftto; pho; laifprdlaot Ri etiperiórtì 
iiitoriizazione Bel gioinp ì2i.tgos\qp. v. 
jpreBso la Soz* ìV d̂t qn^ita interi(iéiiza 

ìjwiijF n̂àiteft gatà tìibuto nn esperimento 
.^m *«^5!ift9tPer.«Jliberare al miglior l/Jw* SrÙMÌatTàTIe^oiito^der'^^^ 
< Offe reo le in r)b&s.90 del dato di stima la î - - *̂  
:i«s«0D l̂bne dei lavori di aoco&so »l ntiorq 

^ .1 1 ^ 
Xitiì '-Hl4oWéat^ dtfvrà^prdvtàW! infesta 

jónére, alfiere stipalato nello fot ma o nel 
m'odi V Vet^rìÙI i dalia Itì̂ efo', wél ì - Tanti 
Ŝorflì sntìcf̂ MÌvi al'a dit̂ (;fifld0}|l:̂ ^r4 

f̂ 0.Titp4«5̂ »i(tiy,Of.,Xf?̂ p̂orso uni&lo tor-
mlrie stìqjft dho pi pros^pti U dpiibpra-
•iario' «Ua-dé ta''fltfriol»z1oÈéf'̂ ià aitei^-
dita ;vey rà di ìî o^o ìilà&sa'tilt iitìoaitìtot 
4|diiì:„d9)iibt^ratarto,preoìtato l'intanderÀ 

l lHllWWiiPWlpHpH 
^ i ^ * ^ » ^ i > i a H I • l'I II 

HH 

;i f» M.n'.t ..'l'ìiiit. 

ji»iLpK<M,̂ î ,̂ofiitr:ale di d«posìto t^baochl 
dalla parto tuJ>eBt.de)ì'orta|(lia dama" 
iiJMo'in' via ri; $!agio in PodoVà". ' \ 

il !#'infranto procede col sistoma d'estlii-i 
ioî e deila candela ,y6rg:lnê  a ani dato 
e 1 prezzo dì t . 44810̂ , ritonnto nel conio 

di stiisa obnspliato dei''qnestnffiaio go-
Temativo dm genio oivî e» . ., 

li ̂ . Ogni eff ' Ha de ve ésae re previamente 
«ftuiata ĉ n, deposito in 1. 450 in Viglietti 

. de l̂a Banca Né-zionale, o,,^Ji| titoli di 
iri*ê ttditiii italiana a jistìao di b'oraa. 
•ti £̂ on saranno t̂̂ iÉèyì!! alle offerte'che 
{̂ ¥f̂ F.8<Jno ;ncktprlam«Bte idDii«e alia edocu' 

jilòne dij|imi!l lavori, ò mnnitì di oer-
tlfioato iècmco per t&le idoneità, esoLu-
^efidofi le poréroflé q̂ e per «imili isvori: 
«ianài resi ooIpevoU dì negligènza o di 

ijmiìi^ fede, Bia verso il Governo, ala verso 

^ Pel. dtìiî >èrtminto provvisoria eooor-
{fUtfo almeno lé^òlférte di dnct 9spiranti, 
yj4 Mtà'̂ «},tQ ih favore di qnella di maig-;. 
giot, ribasso. : ^^,nr^.y,Qn \., j. :•,,.*.fi f . : 

Presecela Se2;;|Y snddOtta fonouten-
mmié peWà dyf- i)%'etto''dèr ì?vqrl 
«addetti) ùj^l reUtilKoì^apitotUfi d'ap-

irtok,8ja5liv|sabl?lioatf fitìòvó'^àVv&o^^ 
*S!^?^}# ¥Ĵ ?̂ 9ìr«i Ift.ni>asso ; iibii!miiiora 
«ei TAnteaimo n«J[ fiit^ri^o, d̂ l̂ i ae/̂ d̂ naŝ  
ébìmmt^ 'ohe r«Jî 4à"l!ssàto alle oro IS m. 

Il doUW^anto d,«llaÌttvQfi «/scfed^da 
4flUa'rìsàh^ntò dMn^anip, ò riservato 

U pagamento dei.prezza del laTòri, os-

*Mtóréisatà^M tabicohi, sarà fattp a sao 
•lampo^dal locala miaga^ZlAò'provinciale 

goo e Qtornalo di Padova del presente; 
avviso^ ,fvi t ^̂  k jf. ,••- e. fi^i,^ a "* I ! 

X*am&inittt<ali%e non̂  gai^ààtiioe al 
nuovo appaltatore ij locale in coi è «ta-, 
bilita la RiyèDdità^lia'Soio li diritto dì 
e introitarla nelle; località ad acanti e ohe 
prèeentiao le mf desime condizioni, aU 
lorchò sìa p? ovata l'impoasìbilità di con-
ttii;tiftre<i*esere]î ip,tìél medesimo locale. 

Rivéndita dì ge'nerl'di prVt̂ tiva 
dé'fct^^tàrtì^W.Ja iasb'•dèTWplioir à 

ufit9n«;(e approvati dai Ministero delle 
Finanze. 

nati septei'iìtKtdénU' Ifeìm Mbella sotto-
poatt, 
,,,4*. QH,a»plranti alPftsta d̂ cyranno de
posita;̂  e ptr le spese dalla medesima e 
garanzia della dUib'era, ubnobS: pel con-

; tratto; d«ri vanti e ««nsogn^nti, ooaapreaa h 
}a itatelpa di iOpiìhitì^ìai i dei 00ntràito^ 
flt'eSso, Mre lÉjiOO MìadiaìmiìaV ' 

S« 11 dtllbli'aUrio d f̂tsta 4 pî Qp̂ etii, 

!"fftìfl,MÌJ?i.8neC. 

>• J 

mg còiiipàky 

ialmga 4759. iUzit 

M * 

" I l i .1 

j^--. SCillii 

entro giorni otto da quello dell'apprò-: f̂ ^g-'-" w^W 
razìcntì dèlia, delibera,,aita siipahzione 
del rel&tlVò contratto di fornitura, d.epjD*l 

;, BìtaBdo a'i*àtto dei 'màdesimo a titolo m 
cauzione lire aO.OCtO, . .... • 
l ,6»: La 46 i. bar a d̂ ast a seguirà a favóre 

Lf>. 9po»e tat^ d'iofìanto,...delibai^metìto 
e boî traUo ,so&o> csricu d^U*appalta-

seraione noua uazznta umciaie del Ee-, i ^̂ ^ niRggiore riba8B^ p^p^antiî lei, d̂ i 
prezzi Unitari ts^otU nella iabsUà,)^ cai-
ce, e nelle appencioi. di correspettiVo: 
lontemplate uei capitolato ; riteaiEitó nei! 
dehbèratario d*«sia l'obbligo di dichia
rare all'aito della deiibdra se abbia agitV) 
per̂ con^p proprio, o di terza persóna.' 
! ,7̂  U deposito pex̂  le speso d'aita e per 
ìàg6r»iiZi£t, disììn citiJjbtiFA dovrà ftti Si 
ih moiìetà iegàlé, dd altri Valói*l pub
blici dqilo btatp alpjcefzo di Ustliìo di 
'̂b̂ Vsà delta gioi^Kta/Ónello per il òon-
( ti atto sd feltro fyome al JN. 5̂  dovrà ef
fettuarsi colia moneta 6r ooi.yatori me
desimi, al ragguagliò di questi uli imi di 
4̂& dei piez^o uili«ùnò delia bòrSa stensa 
oppure con una cauzione fondiaria cor* 
nSiiondeme, : , , ;„, , •,.. N 

ì>Adova, Ib luglio, 1873. 
' Il prealaente 

Crlstlain cav. Ctlnseppe 

Imiumm EDÌIOZ 
per la dièiruziòific dèi coir detti 

SGAFÀtlGl,'BUTTE 
(boie, panaltere) 

Deposito in i'aflova: 
i/^ 1 Q̂J Qottardi Giuseppe 

^ É É t a r t l f e M P « t o v 4 # 4 U M ^ 4 « W ^ ^ H ^ N W 

i !" 

nrvi fi j-'-^rr' ilHi^jl.^w#<i*^»rtri*-—^> I • • •)"* i f »• * LiA— . ^ w-

M.,̂ ĵ b̂ c(ì\̂ Uruuo7 ti;i oii;j a »-'2̂ 'i*«f -''* 
.jue spese, d'asta, ael, coutratto ,d ap-

piitb, làWdl"tegl^lrtf ribalì , f ìm-
|ft̂ t̂ ;,dî  iHUtô à a d • ipsèiil ©"de de È. pre-
i4co-dSl'Meìlbór3!arÌo; 

L' dtiden/e 
? i ^̂ *\ERÒNA 

* i» «••«it fv 

* t" 
•f 

MIMSTEEO BELLE FMAI^ZE 
-i.H.5 ii<;ii'JtJt» 

ireztoue G^iernle delle Gabelle 

JNtÉNDÉNZA DIjIJNANZA'DrPADOYA 

ij^v^dofii.aarb in appaltò'la Rlf èfidita 
di generi di p̂ iyat̂ ya,d̂ n̂ î ftyAĴ tî '?«iO"l̂  
m%M6^àfÌ f80, situata in.Lusla, a,ì 
fa noto obe ilVuo eàertìisSio; per uii quin
quennio a^ds t̂are.dairassuiiliioUèldéì ma-
déslioùìo, secondo le norQia,,i?ta,bÌlU6 (.»®i 
^S)itoll d'ònéW; ^vfeW, \ termibi del 

i9^aî enta auuesso ' at i?. Méérétb J5 
186 ,̂,|Xies6p ^UMpoanto aopra il 

JégUotóte'próiî o,, e deiibarato al? es^iflr. 
ajittne dètiia oàiiiiéla v"ef ijìne, il fàvdi*à db\ 
jnigfio^ p p 01ef eu l̂e, i n èli' Ufla dio, all' ora e 
»Si giorno spepillpftti. ,,r iitsB th > ''̂^̂ •̂• 
>.*OMi 'oàèriia d'aumento non potrà es-

uefiei mìilore di'lite IO; î r ^-'^- '^^,: 
. Chm^^ue :v;prfù: issopo animessd tfCl in-

«anilo, dovrà ' presentar^., m certmoato 
*aona cotìdfcfttèV spedito dal, SiMàap» ^9^ 
Com^q*' lniGUj-«iliTisied9.- .f̂ 'l̂ M-.!.. 

*u litoljQire, appaltJ t̂Pre p.oottìfaesso dì 
altra "Riiendit^ s'intenderà eseiuspj dal 
«<̂ nobrÌ reàiribcàntoi éaé$ìi dovrà te-

gRftdoi [tale: divieta: ' 
U;,guader»o ije? ospitolil d;;onera tro-

im depositato presso,g,ueaVpfflo.io e.d U 
magaza&iàre m salt̂ sf Ĵ àbaocMjlV ^sta; 
Q.Aì|̂ Ĉ|ippiiie pótj/à praiidàp cognizione. 

' • i . F -H .1 . ' . ' • 

Oi'.U < TABELLA 
dei prezzi miim^i per. la fornitura 

por cgnì giornata di presenza di ólàsoùn 

«vitto,; ieui, biitnoberia, 
feWàto, espurghi, arlicoU di , ,.\ 
vestiario , t ; . , ;; , L L1& 

PER LB CUNICBD 

b) per vitto, l^tti, bianol̂ eria, 
bacato^ esĵ urgî i: ' 

mi !*alla Dieta I 
> id. JI 

. . id. IJI 

e) per la illuminazione peî  ogni 
fiamma o per notte ". . . 

ijit i . M 
f ;|Q nMìll«ì'#vfttAre U munf^rnsitr «véEeitó*!, "t raìil»rléaWlÌ''af 4 ^ * 

\r\v.\ ^' 

» ' 1 ; -

Jl̂ . 1.80 
» 3.32 

T^W',iìfitiBjè^lfiWta\ Uftdsftnt* nn' itroccssdi > bî evettatp < «ifamo l péfìv«|î tì a- toitonii« Iti fàrin«.|l 
U toinréfozìona, disila, .itwalfli)!̂ ,̂ ^̂^̂  migUpra connìderabilmeate il sapore» ed ita il vantaggio di 

^ roGuaHM» t?idic*lmentò le àlttìvtì digesUònl'tìi^^pàr*)," fatltiebétìia ibitda»«j 
.j^^orroidtj gl8ndoLa,.f î!nt(rtìti,»palpitasi«ne9:dian>e«, gonfieaa, capogurp, ronsìo dì orendù îMJdltfc 
* piWita, emicrania, nawee « vomiti, d()pô  paat<̂  ed in tempo di gravidamta, dolori, erude»* 

gir'tàiehì,'«Ipàftimi ed mfiaiìiWuoné dì itomaco p degli aUri, ViG£eî ì .pgifî  ^sordine p\ fegato, 
aeraî  membrane mucose ié ' bìléi •inscìmua^Uos^ oppressione^ asma,̂ .eatarrio> broncbitCj tìsi'(o«Mi 
•uniijione),|pncttmon f̂i,«jnixì(mQ^doperìment̂ i diabete, anemia, reamatiamoji gotta, febbre Uiten» 

' ' ' 'ancme, idropisia,'sterilità, flusso bianco, ii'éaW^^ nianc&nkà di. » • vitto 0 povertà del sangp ,̂ idropisia, 'sterilità, Àussb bianco, ii-i^allidi.^cbt^fi, mftncaaaa d i . m ^ 
•treìj dî  frescbem 1é di'edema: Éilsa À pure il migliore eorroberante nei fanciulli dcb,eli e per 

V« ri» 

M^i :̂io 
^mmwL um(miuii\Ì\d,^i 

^ ^ i f 

j ; L 

per nomma di perito 
I H 1 ^ 

i^ iWé̂ tiJto à*̂ itècéw ìÉìàmmtém 
giugno 1873 nsoiere Bùnter; iìl 'Sotto-
scr^tio quale procuratore di Baldass^re 
Feht fu Baldo à sensi e pej l̂i ottetti dei-
l!art.- 664 ÙQ&Ì Bróc. Civ. rende nòto ' di 
ayer Jtf ttp letaztza all'i li. sig. presidente 
déVR,̂  Tribunale oiv. a coir, in Padova 
perche, gli pì&ooia nominare un perito 
allo Npópo òhe ts8o proceda alla stima 
der'séèuoBte Stàblift di pt-'oprietà dèi el-
gJ3pr jNicpld Cucbello fa Giuseppe* 

Avy. F . Bo»fi»i-
Gasa con pòca terra situata in Piove 

di uao&o, contrada Cardano al o. n. £03 
ed ansgr. n. 184, descritta in censo ai 
tìlàpf ali'B. £fi9; aOO tser "peitUhW metri
che 01.^1 colla renana di a. 1. SOO, fra 
cpck̂ bi a,mattina frat. Morosìui, ase ia 
erèdi Giacomo Hìn^Mini, a mezzodì ra-
gleni MoroslM saadetti, traioaontaiia colla 
atraùa pomunale.''ii • ••• i '•!;':•• •••-
1-B43 ...n ; Avv. F . B o n l n l . 

Ì A 'U ' !i .1 * ' 'i 'IL' 

; ; 
' I 

miSTRATlVO 

( , . j ^ i 1 • * . . • ; • • * • ; • ' * ' • • • \ \ ' - • • - , ' • s ••• ^ . 

"• 1 r 

) AYTISO D'ASTA 

e persone d*>o|̂ i,~«tà, jfermando4>noin^mi]̂ CQlij e lodeiiva dì carni il-più ftr«matì dì .forze, 
^oiuwiwj»! UO vfiitt li $m pregjf» i^>akri ri^t è ni^rùf» ^fU» afte Ut èarw, facendo d^mq^ 

: Essendo ^̂ t̂'.̂ ê anni c^e mia: nmdre itfevasi > ammalata, li aigaori medici non volevano, ̂  pi« 
iiitarla, non sapendo essi pia nulla oi^iuar|Gt..jllÌvemie'l« felice idei di- sperimjentare ia ̂  ncw 
mia àbh^iùtì^ìoàaUt'àzimut JrMa'f é'nù^oUeme tm feliee nsidtatP,.Bai|< niad;B::>rpyj|)!t<|ftsl 
ora ìiuflsi'ristabilita. ''•'•( . ' . /.,( -. r*, >.Ì^-^**'"?*"I'^*Ì*'^*'J'2-Ì 

C^n- 651,^4-vr^i^n •.ìin-p -t o i .uftuwttì.^ (crfcond. É tì^^^^^ P****»";̂  "*? :UA 
. . . tià posso aMicorare che da due î pqi usando Questa maraviguosa iteoaéenta) non sento pfiL 
un iaeoiaode della VeceliìÌRJift, né il péiu) dei miei.8i,anni, , . ,t , i « 

^'^W'mfJé^ìk Mventiroho foiti;'/a ŵ ^̂  non cbi^de pia occhiìili> lìl mio stomaco [i iroba-
atOf come a BO amti.< Io mi acuto'insomma ringievi^tQiMprcdic^eoiq amiualatx, facile 
viaggi a piedi anche lunghì|;e,tsetitomì.ehi^ila mente,e feesca fa mcm î;ia.i r.̂ V'' Oh. 

D. P. CisTiLbìi 'iaurie'atb in teologia, .arciprete di, Prt̂ ntto. 

SijpMr» — In aogaito a midattla'epatica io era caduta iii-iiiié italo dì deperimcùb cue (duraTa 
da ben jettp anni;' Mi riusciva impossibile di leggere o: iscrivete;ie.soffiriv& dì; battiti nervosi per 
tutto il corpO) Ja digestione. era dlCScìlissima, persistenti le iÉsonnie,;> Itagitazìone.'nei^os^'insop-
-^rtabite, mi f'aceva errare per^ore intere setu^avcmn ripp'|o|i,efî j;,spttp il, ptuio d'.una.':ipcirtale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutU^riì^edi, emii. disperando volli, far. prov̂ à della 
vostra farina dì salute. Da tre mesi èssa fórma il;'mio'attuale nuUimento., ;1l yero ^9|ne ^i Jb-
pualeHta non conviene) poiché, grazie a Dio, essagli ìia fatto rìvìvei^''^e rìpl^iìdcre la intàpo. 
siiione sodiate, - • • ' • > f ;' • * ^ -i Màrobèsa Da JÉ|R^HR4, 

P r e s s i : La scatola dì latta del peso di Ij i di «hil. Jr.SiKO; i\% chiì. fr. Ì:!$0; Ì chil«gr: 
fr. 8; ^ chilogr* e ì\% fr. 17:50$ 6 cbiL (v. S«; 13 cbilogr. fr. «6. : va . 

Per i viaggiatori e persone chê n̂on hanno UH comodo di ouocerla abbiamo confezionato 
\ Hft 

Betti Bitootti si sciolgono facìlìnenU in boiccai ai mangiaB'Ò^ iii ogni tdmpo sia t̂ l quali sì 
i&xuppandoli nolPacqua îcaffè} thĉ 'vinô ^ blH}d0| cioccolatte, ecc. -

^ ĵ ÀgGvpl̂ no: ihspqnpi le iuriÉÌom! Idìgostive'io Tappotito; nutriscono n̂ol tempo, stesso p̂ià̂ j.isbe la 
^ caino; fanno buon sangue,,e sodezza diiî ^rne f̂QrtificW<^ le persone le^pia indeboUtô  I n ^ca-^ 

LA RIVALENTI ̂ M 
/ pk Vftppeltko^ lai digestione con buon sonnô  forza' dèi nervî  dei ]polmòm| del sistema mutc& 
are} alÌD3iento squisito^ nutritivo tre tòlte piii cìie la carne. ;} 

„ , . - .ni ^; :̂  }) , ' ;:̂  . 1 . . j^- .foggioj(Umbria)^ 29 maggiq 186». 
Dopo Sv anni, di ostinato romiù di orectilùe e di crònico roumatismo da farmi stare in letto 

tatto lUnvcrno, finalmente mi Uberai da questi martori, mercà'dfsUa vostia meraYgliosa iletiat^H^ 
«i Clocwfeiiefe- ŷ , ; F̂aAHcasco BnAro î̂ Miidaco. 

Cura W 70^06 ; . , ^ Ca<l̂ *s (Sp?gtt9)i|)5.6ÌttSnQ,4®68s 
SHgnoTB ~Uo il gran piacere dì poter dirvi ctìe mik'^yogliìcs/ctie sofiFcrse'pér lo 'spaxio Al 

molli anni di dolorî  ^cn\^ «gli intestini e dì insonnie eontinue^ è pierfettampnte guarita colla vo^ 
str» incomparabile ÈemlmUi al Cioc^solatM. ;, 7 ^ p -tVicinxit Motiiio, 

Cura !!• fiB,718 ' Parigi, ìì aprile 18«6. 
{\ Si^nwè —r Mia figlia ebe soffriva eccessivamente, non poteva più ne digérii;e, ni dormire, ed 

^̂ u 

n.r f tm t\ r* ^"r^ ^ L' . I 1 . H . • 

1 • ' •• • P I 

J ' 

AVVERTIMENTO ! 

tcìo predetto dell'offórta d'pmento non 
minorei:̂ oll:Vente8imo del pî èzib delibe
rato. Trascsorso tale, termiup, che si iQi-
cS&a'&iaerè hXv^m^^ gfopno ept:. 
t^i indicato, non si ominetterà più alcuna 

*GÙaocorrenti airincanto o reincanto 
5ef'cansà"dfeF^isntò8lmo, dóyranDO fare 
prima, di presentarsi àlfasta il def'csìto 
41 una somma pari al decimo del 'pro-̂  
vento brutto della, Rivendita, ;0he, sì dà 
lS)àpp'*UoV Apiietìa avvenuto il dejlbe-
ramento, verrà il suddetto' depòsito ré-
atltuito agli aceorrenii, ali' infuori di 
tìtfe&o 'del deliberatàrio, il quale, noh 
póttà ritirarlo se non dopò aver adém-, 
pito le seguenti prescri&ioni. <' , '' 

-̂Cbiunaue joieÌBfia adire all'asta per 
«onio'dr una terza péràòhà,'dovrà pro^ , 
durre un'nieindàtd dpèòiàìo, corredato dal 
certificato di buona condotta dei manr- j 
4ftàto/ * • '• 

Soltanto 1 procuratori legilm§tó©MQr 

tolve 1878. 
MlJil i "uhjMV - •̂  • r . j 

V : \ r <C 

. ^ ^ —*m-i-nt • 

'i ' Cor̂ Dizibìii D* APPALTO r ; ' ^̂^ 
)V. LMhcànto aVtàluogtt^ve^sò quésto' 

Spedale ail;e ore: 13; mer.d» del giorno di. 
lunedì 18 agosto p. v. ooljl; intervento 
del Presidente del Consiglio amministra-
ti't^Oj-edol sistema dclià'càndela vergì-
âe, osservate? 1& motmd<: 4!̂ ^ vigente re^ 

L espu 
ghV la il in Baio a alone i gliiapticolt dive* l̂ 

! stiarib p̂ i conyalfiscemi, peglMnfermU l̂, 
0 facchini; » vieh^ dìsoiplinata dal re
lativo óepitcilato l'4 oòrr. pari numero, 

< ostensibile agi'interessati da oggi fino 

; 3.1 pressai uwtavi, della foi;nltuiea per 
' ogni giornata dì jfiresenzà dì ciascun ma
lato nello sale d6l][o Spedale, quelli delle 

« i t a;aut 1 tribiTualeì̂ P^ ;giff«refti diete per ciascuamalata^deiu; 
S r incanto per poalo di persoiuk .d|t Ji-. , • Rl̂ .: elinicho, «.W/UJ?Uft^par^^^^^ 
Slararii. .i'^ l;luminaftleno dello istituto, ^onftdatwmi-

o> 

. Esseudo véfu'titV a'jQohiosòerà che senza 
lintorizzazione di sorta, alcuni industriali 
jiibusano del nome ISIngcv ap Ucandolo 
a macohjne dà noi non fabbrioate, e oo-
etituendo -questo^una frode ; tanto verso 
il pubblico ohe versp noi, ci siamo de,-: 
terminatf ' di far "cessare quésto abuso, 
adoperahdb all'uopo tutti i mezzi di'oul 
la l6̂ g«ii pdò CAspovT0, 

Qià ottenemmo sentenza con rlsard-
méhto dei danni, e sp^se e oQutinutir,i»mo 
• proòedeî è̂ rigoròs'àifnenté edntro tutti 1 
ifalsifloatori. 11 nomerà SliiiiereVr}i> fa parte 
'della nostra Marca dì fabbrica, sa una 
placca ovale sulla cui parte superiore 
stanno lis jparóle^Tlaé Slìa'g;esp ' 1M%« 

'Secondò, le ìoggf d'Italia questa nostrài 
marca'di'fabbt̂ joa veaoe depositata aC 
iRiv'Udseo Industriale 'di Torino,' a ne pos
sediamo relativo titolo di assoluta prò-
'prietà.' . . ..". A1V. -i A 

Noi siamo rispopsabili dalla' qualità e 
dostimiÉiohe'̂ i ógni nostra macahìna por-
tàlite fimpressa^ la suddetta^ vera nostra 
marqa # 4|l.,c |̂rlî ;,oalce il fad-tsimile^ti 

tempo non era più avvezza. E. DI MoNnomir.'^ 
PvitoéESfl: In F o M : scatole di ìatta per IS ra»e îTrSO 1 j l e r i l &1̂  Ì: KOÌ'per ' là 'Ì̂ ai 

er ISO ir. 17;S0. In Tw^o: : per 1 SI tazze ir. 3:ti0; per 2^ &. i:lÌO; per 48 ir. 8. > 
pedizione in pròvinuxâ contm vaglia postale o bigUetti^ell^ Panca Nazionale 

ì>&posito principale; Barry dia Biai^y 15 ews&p^ %jf Via, Oporto, Torino,, 
1R,V^&WL<^Xt<yK'\l a P A D O V A Roberti; ZAUMt!|i;.'̂ iànerì,e Mauro; Cavazzanì, farmacislat 

(PORDEHjOJHE. Koviglìojfarm. Varascìni. — ^ORtOjGRÙÀRÒ, A. MaÙpieri, farm. *-RiJlVIGQ 
A piegò ;r<S,->CaffagnoIi. — S; YITO^ AL TAtiLlAMENTO: Pielro Quartata; farmacista. - - TOL-
HE^O. 'Giî s; Chìu&si farm, r - TRSySSQ, ZaneUiif|i-i?^piNE. - A. -Filipoaz^ Commessati. ^ 
VBHÉZIA. Ponci; ^Zampironi; Agenzia Coatantinì; .Antonio ÀnpiUo;/fiellìnato}' A<,Xongega,;jrr 
V^OI^A. Francesco Pasoli: Adriano Frinzì; Ces. Bcggìatto. ^VICENZA. Luigi. —gìalo; Valeri 
-J-VirfOKIO-CENEIÌA. L. lilarchoitì/jfarm. - iBASSAKOrLuigi Faliris 4i Eamssare. — FÉL^ 
TRE. Kicotó DairRrmi, — LEGKÀàO. Valeri. -^ MAISTOVA. F. Dàlia Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Ginottì; L. DìsmiUti. 1 
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Padova 1873. f i%m* tip* Sacchetto.^ 
1 ^ ••' ' 

mmmm0tm 
i-I 

-ft-t 

:V-.'>'('('''5('^ v;'M<̂ ikf. 

- ? i 

file:///r/v./

